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                                                   SEZIONE di VENEZIA

Rappresentante provinciale Prof. Elvia de Portada
Giudecca 419- 30133 Venezia   041.5289089- 335.5310891- deportad@tin.it    www.anisa.it
  A TUTTI I SOCI                                                                                      circ. n.6/2015
                                                                                              Venezia, 28.08.2015
VIAGGIO ANISA A ROMA (4-6 novembre 2015)

                                          ideato e guidato da Elvia de Portada 
ORARI

4/11 Venezia S. Lucia ore 9.25      6/11  Roma ore 15.50

           Roma              ore 13.10              Venezia S. Lucia  ore 19.35

SISTEMAZIONE

Hotel Accademia, Piazza dell’Accademia di San Luca 74, 06.69922607  
Con una grande mostra monografica Roma celebra a quindici anni dalla morte Balthasar  Klossowski de Rola, in arte Balthus(1908-2001), uno degli artisti più enigmatici del Novecento, il cui rapporto con la città eterna fu decisivo per gli indirizzi della sua arte.
Nato a Parigi da padre polacco, che fu un noto critico d’arte e da madre russa, una pittrice e animatrice di importanti salotti culturali, Balthus trascorre l’infanzia tra Berlino, Roma e Ginevra a seguito degli irrequieti genitori, rientrando in Francia solo nel 1924 imbevuto di cultura mitteleuropea. Folgorato in giovane età dai maestri del Rinascimento toscano e da Piero della Francesca, scoperto in occasione di un primo viaggio in Italia nel 1926, Balthus concepisce le sue composizioni attraverso un pensiero figurativo e una chiarezza lirica alimentati  dalla cultura artistica italiana. E’ proprio da questa tradizione-integrata dalla conoscenza dei movimenti italiani  del Realismo magico e della Metafisica, oltre che dalla tedesca Nuova Oggettività tedesca, che trae origine quell’enigmatica staticità che è caratteristica distintiva della sua produzione pittorica, in particolare quella che risale agli anni Trenta. Dopo la guerra la pittura di Balthus si fa più densa mentre le iconografie, più orientate sul nudo, prendono ad oggetto ragazze adolescenti rappresentate in momenti riservati e contemplativi. Sulla devozione alla cultura italiana si innesta, a partire dal 1961, il cruciale soggiorno romano come direttore dell’Accademia di Francia a Villa Medici. Nello svolgimento di questo prestigioso incarico durato 17 anni, Balthus approfondisce la pratica del disegno e della pittura e si misura con il progetto del restauro dell’edificio e dei giardini storici. 
Pe la prima vota in Italia l’attesissima mostra sul grande pittore francese James Tissot (Nantes,1836-Bullion, 1902) ospitata nel Chiostro del Bramante. Dopo aver studiato alla scuola di Belle Arti di Parigi, dove ebbe tra i suoi maestri Jean-Auguste Dominique Ingres, si esibì per la prima volta al Salon nel 1859, a soli ventitrè anni. In questo periodo divenne celebre rappresentando ambienti e personaggi della Parigi mondana del tempo, riuscendo in particolare a rappresentare magnificamente il fascino femminile: donne bellissime e giovani, alla moda, raffinate ed eleganti, che egli ritrae con vena sentimentale. 
Il suo stile si avvicina a quello di Henri Fantin-Latour, ma sono rintracciabili anche tracce che rimandano a Manet, Degas e Whistler. Allo scoppio della guerra franco-prussiana si arruolò con entusiasmo nell’esercito francese ma, sospettato per la sua partecipazione alla Comune di Parigi, fu costretto a lasciare Parigi per Londra. Al colmo della fama una crisi mistica lo portò in Palestina, dove rimase per dieci anni nei quali creò centinaia di stampe ed illustrazioni relative ad episodi del Nuovo e Vecchio Testamento.. Morì nel paesino di Bullion nel 1902.
Palazzo Chigi ad Ariccia, uno dei borghi antichi dei Castelli romani, rappresenta un esempio unico di dimora barocca rimasta inalterata nel suo contesto ambientale e nel suo arredamento originario, a documentare il prestigio di una delle più grandi casate italiane, i Chigi, già proprietari dell’omonimo palazzo romano, oggi sede della presidenza del Consiglio dei ministri. Iniziato nella seconda metà del  XVI secolo dalla famiglia dei Savelli, il palazzo fu trasformato su commissione dei Chigi in una fastosa dimora barocca tra il 1664 e il 1672 su un’idea progettuale  di Gian Lorenzo Bernini, che disegnò anche l’immensa Piazza di Corte, dominata dal Palazzo, servendosi della collaborazione del suo giovane allievo Carlo Fontana. Il palazzo vanta un’importante collezione di dipinti, sculture e arredi, risalenti prevalentemente al XVII secolo e provenienti anche da altre dimore di famiglia, tra cui lo stesso palazzo di Roma, venduto allo Stato nel 1918. Visconti vi girò gran parte del “Gattopardo”, girando qui gli interni di Donnafugata, comprese le soffitte (1962). Ceduto a particolari condizioni di favore al Comune di Ariccia nel 1988 dal principe Agostino Chigi Albani della Rovere, è adibito a  museo di se stesso. Vi è annesso il 
vasto Parco di 28 m, risalente al XVI secolo, ricco di una rigogliosa vegetazione di latifoglie, reperti archeologici, fontane e manufatti del XVII secolo. Nel corso del ‘700 e ‘800 è stato meta privilegiata del Grand Tour d’Italia, riprodotto in numerosi dipinti di artisti (Sickert, Corot, Turner), ricordato da Goethe, Stendhal e D’Annunzio.

Programma

Mercoledì 4 novembre

Ore 9.25:partenza in treno Freccia d’argento, cl.2, posti riservati, per Roma Termini.

Ore 13.10: arrivo a Roma Termini. Trasferimento libero in albergo in taxi e sistemazione nelle camere singole/doppie prenotate. Spuntino libero. Ore 15.30: visita della Mostra “BALTHUS” (Scuderie del Quirinale). Passeggiata e drink in Piazza Navona. ore 19.45: cena.

Giovedì 5 novembre

Ore 9.00: partenza in pullman privato per ARICCIA. Ore 10: visita guidata di Palazzo Chigi (piano nobile) e Stanze del Cardinale aperte esclusivamente per noi. Spuntino libero alla “Fraschetta di mi Zia” (Corso Garibaldi 6).  Ore 15.00: visita del Museo del Barocco allestito nel Palazzo Chigi e dedicato alla pittura del ‘600 romano. Ore 16.15: partenza da Ariccia per GROTTAFERRATA e visita dell’Abbazia di San Nilo di rito bizantino-greco, fondata nel 1004 da un gruppo di monaci in fuga dalla Calabria per le incursioni saracene. Suggestivi il chiostro e il millenario campanile. Magnifico il portale che introduce all’interno dove l’arcone trionfale è decorato da mosaici del XII secolo. La Cappella Farnesiana conserva gli affreschi del Domenichino con episodi della vita di San Nilo (1608). Alla fine della visita ritorno a Roma. ore 20: cena
Venerdì 6 novembre

Ore 10.00 visita della Mostra “Henri Tissot”(Chiostro de Bramante).Tempo libero.

Ore 15.50:partenza da Roma Termini in treno Freccia d’Argento, cl 2, posti prenotati.

Ore 19.35: arrivo a Venezia S.Lucia.

Quote di partecipazione: camera doppia € 310,00 /camera singola € 375,00
comprendenti viaggio A/R in treno Freccia A cl. seconda posti prenotati (tariffa di gruppo), due pernottamenti in hotel tre stelle centralissimo con prima colazione e tassa di soggiorno, ingressi e prenotazione mostre,  pulmino privato A/R per Ariccia, assistenza culturale e tecnica per tutto il viaggio, assicurazione, diritti di agenzia. Le quote non comprendono tutto ciò che non è sopraindicato. Le due cene (i luoghi sono in via di definizione), concordate preventivamente nel menu e prezzo, avranno una certa libertà di scelta ma saranno consumate insieme e pagate al momento. Questo per evitare cene troppo abbondanti “stile romano”.  
Iscrizioni: presso Agenzia BUCINTORO Viaggi di Campo San Luca     041. 5210632 (2)

ANTICIPO €100,00 ENTRO venerdì 11 settembre 
SALDO ENTRO martedì 27 ottobre
INIZIO ISCRIZIONI: mercoledì 2 settembre

RINUNCE: fino a 7 giorni prima dell’arrivo sarà trattenuto l’anticipo.
                 Dopo i 7 giorni indicati sarà trattenuta l’intera quota 
I soci che non risiedono in centro storico possono iscriversi telefonicamente impegnandosi a passare in Agenzia o pagare mediante bonifico entro max 2 giorni:

· bonifico bancario:  IBAN  IT 55 J  02008  02006  000100929685 

intestato a : A.N. I. S,A.  sezione di Venezia e  indicando nome e cognome da socio
causale:  viaggio ANISA Roma 4-6 novembre  2015

N.B. Chi sceglie questa modalità è pregato, dopo aver avvisato l’Agenzia,  di darne avviso  anche  alla r.p. per email o telefono.
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